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1.1 Premessa 
 

Il presente documento viene redatto a conclusione dell’iter amministrativo di 

aggiornamento del P.C.C.A. del Comune di  San Marcello Pistoiese, resosi necessario a 

seguito delle intervenute lettere di osservazione prodotte  degli organi di controllo ASL e 

ARPAT con rispettivo protocollo: 

·  ASL prot. 7527 del 17/7/2012 prot. ASL 33194 del 17/07/2012 

·  ARPAT prot. 8480 del 13/08/2012 n. rif. Arpat DP_PT02/208.1 

Inoltre durante la redazione di tale integrazione/modifica del PCCA è intervenuta una 

modifica legislativa della Regione Toscana (D.P.G.R. 8 gennaio 2014 n° 2/R), della quale è 

stato tenuto conto in fase di redazione finale dello stesso P.C.C.A.  

In particolare sono state riviste tutte le fasce “cuscinetto” per i recettori sensibili 

individuati; laddove tali fasce permangono di dimensioni inferiori a 100 m o assenti, sono 

presenti edifici tali da creare un effetto schermante alle immissioni sonore (come nel caso 

della Dynamo Camp) o sono individuati come siti sui quali intervenire con un piano di 

risanamento acustico (es. scuola elementare Campotizzoro) o non risulta necessaria alcuna 

bonifica acustica (come nel caso dell’Ospedale di San Marcello). 

Per quanto attiene Pratorsi non si rende necessario l’inserimento in classe III, in 

quanto non più individuata come area a pubblico spettacolo mentre risulta inserita in un 

contesto d’interesse naturalistico, e come tale da tutelare. 

Infine si precisa che la segheria di Spignana risulta un’attività isolata, con le prime 

case ad oltre 250 m di distanza; tale area non risulta soddisfare i requisiti minimi richiesti 

dalla normativa per un suo inserimento in classe IV, definita come “aree di intensa attività 

umana” (si veda pag. 5 per la definizione completa). 

Tutte le altre osservazioni sono state recepite all’interno della nuova edizione del 

P.C.C.A. del Comune di San Marcello Pistoiese. 
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2.1 Riferimenti normativi 
 

Si richiamano di seguito le principali leggi applicate per la predisposizione del presente progetto di 
P.C.C.A.; i riferimenti ai diversi articoli sono riportati come note a piè di pagina laddove richiamati. 

NORMATIVA STATALE 
·  Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico); 

·  D.P.C.M. 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

·  D.P.C.M. 5 dicembre 1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici); 

·  D. M. Ambiente 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico); 

·  D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 (Regolamento recante norme di esecuzione dell’Art. 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario); 

·  D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 (Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447) 

 
NORMATIVA REGIONALE 

·  Legge Regionale 1 dicembre 1998, n° 89 (Norme in materia d’inquinamento acustico); 

·  Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana del 8 gennaio 2014, n. 

2/R(Regolamento regionale di attuazione ai sensi dell’art.2, comma1 della L.R. 1 dicembre 

1998 n. 89); 

·  Deliberazione del Consiglio Regionale del 22 febbraio 2000, n. 77 (Definizione dei criteri 

e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’Art.2 della L.R. 89/98 

“Norme in materia di inquinamento acustico”) 

·  Legge Regionale 29 novembre 2004, n. 67 (“Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 

1998, n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico”)  



 

 

2.2 Le classi di destinazione d’uso del territorio ed i relativi valori limite 
 

La suddivisione del territorio in classi acusticamente omogenee nasce con il D.P.C.M. 

1/3/91, che all’art. 2 comma 1, afferma che i comuni devono adottare la classificazione in 

zone acusticamente omogenee riportata nella tabella 1, facendo riferimento alla tabella 2 per 

quanto riguarda i limiti massimi dei livelli sonori equivalenti, fissati in relazione alla diversa 

destinazione d’uso del territorio. 

 
Tabella 1 –Classi di destinazione d’uso del territorio di riferimento 
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Aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione (aree 
ospedaliere, scolastiche, di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc…) 

 
CLASSE II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane 
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, limitata presenza di attività commerciali 
ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III  

Aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, 
presenza di attività commerciali, uffici, limitata presenza  di 
attività artigianali ed assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici.  

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, presenza di attività 
artigianali; aree in prossimità di strade di grande comunicazione 
e di linee ferroviarie; aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali: aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali: aree esclusivamente interessate 
da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 
 

Compito dello Stato è quello, ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera a) della Legge Quadro  

447/95, di determinare i valori limite da associare alle classi di destinazione d’uso del 

territorio, distinti in valori limite di emissione, immissione, attenzione e qualità, così come 

successivamente regolato dal D.P.C.M. 14/11/97. 

  



 

 

 

Vengono di seguito riportate le tabelle indicanti i valori limite suddetti, presi come 

riferimento anche dal Consiglio Regionale della Toscana con la delibera n° 77 del 

22/02/2000: 

 
Tabella 2 -  Valori limite di emissione1 -- Leq in dB(A) -- 

 

Classi di destinazione d’uso 
del territorio  

Tempi di 
riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

CLASSE I 45 35 

CLASSE II 50 40 

CLASSE III 55 45 

CLASSE IV 60 50 

CLASSE V 65 55 

CLASSE VI 65 65 

 
 

Tabella 3 - Valori limite assoluti di immissione2 --Leq in dB(A)-- 
 

Classi di destinazione d’uso 
del territorio  

Tempi di 
riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

CLASSE I 50 40 

CLASSE II 55 45 

CLASSE III 60 50 

CLASSE IV 65 55 

CLASSE V 70 60 

                                                 
1 Valore limite di emissione: valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato 
in prossimità della sorgente stessa. (art.2 comma 1 lett f,  l. 447/95) 
Tali limiti si applicano a tutte le aree circostanti la sorgente secondo la rispettiva classificazione in zone, sono 
invece escluse le aree di pertinenza delle infrastrutture di trasporto per le quali i limiti sono stabiliti da appositi 
decreti attuativi. 
2 Valore limite di immissione: valore massimo di rumore che può immesso da una o più sorgenti sonore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei recettori. 
(art.2 comma 1 lett f L.447/95) 
Tali limiti, che sono 5 dB(A) più elevati dei limiti di emissione, non si applicano all’interno delle fasce di 
pertinenza delle infrastrutture di trasporto. 



CLASSE VI 70 70 

        
 
 
 
Tabella 4 - Valori di qualità3 --Leq in dB(A)-- 

 

Classi di destinazione d’uso 
del territorio  

Tempi di 
riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

CLASSE I 47 37 

CLASSE II 52 42 

CLASSE III 57 47 

CLASSE IV 62 52 

CLASSE V 67 57 

CLASSE VI 70 70 

 

 

I valori di attenzione4, espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora 

ponderata “A”, riferiti al tempo a lungo termine (TL) sono: 

a) se riferiti ad un’ora, i valori della tabella “valori limite assoluti di immissione” 

aumentati di 10 dB per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno; 

 

Classi di destinazione d’uso 
del territorio  

Tempi di 
riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 
CLASSE I 60 45 
CLASSE II 65 50 

CLASSE III 70 55 

CLASSE IV 75 60 

CLASSE V 80 65 

CLASSE VI 80 75 

                                                 
3 Valori di qualità: valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le 
metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge. (art. 2 comma 1 
lett h L. 447/95).  
Tali valori, ad esclusione delle zone esclusivamente industriali, sono 3 dB(A) inferiori ai limiti di immissione.  
4 Valore di attenzione: valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o 
per l’ambiente. (art.2 comma 1 lett g L. 447/95) 



 

 

 

b) se relativi ai tempi di riferimento, i valori di cui alla tabella “valori limite assoluti di 

immissione”.  

  

Classi di destinazione d’uso 
del territorio  

Tempi di 
riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

CLASSE I 50 40 

CLASSE II 55 45 

CLASSE III 60 50 

CLASSE IV 65 55 

CLASSE V 70 60 

CLASSE VI 70 70 

 

Il superamento di uno dei due valori, a) o b), ad eccezione delle aree industriali in cui 

vale il superamento del solo valore di cui al punto b), comporta l’adozione dei piani di 

risanamento di cui all’art.7 della L 447/95. 

 

Si può osservare che, mentre il D.P.C.M. 1/3/91 attribuiva a ciascuna zona acustica un 

unico valore limite massimo da rispettare, in base al D.P.C.M. 14/11/97 i valori limite a cui 

occorre far riferimento sono quattro. Questi limiti introducono vincoli in termini di livello di 

rumore emesso, immesso, di progetto per le bonifiche o di attenzione per possibili rischi alla 

salute o all’ambiente. 

 

·  Valori limite differenziali di immissione 

 

Per completare il quadro dei valori di riferimento occorre ricordare che la L. 447/95, 

all’art. 2 comma 3 lett. b), introduce il concetto di valore limite differenziale di immissione.5  

 

                                                 
5 I valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  
b) valori limite differenziali, determinati con rif erimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo.  

 



 

Nel D.P.C.M. 14/11/1997, all’art. 46 vengono definiti i valori numerici e le modalità di 

applicazione di tale criterio. 

  

 Individuazione dei ricettori sensibili e delle zone industriali 
 

Ricettori sensibili 

·  Strutture ospedaliere 

o   Ospedale Lorenzo Pacini in Via Lorenzo Pacini 17. 

·  Strutture assistenziali 

o R.S.A. Centro Sanitario, Centro di Riabilitazione, R.S.D. Ricoveri per 

Riabilitazione Lungodegenze,  in località Gavinana. 

o R.S.A. Villa Guidotti – Maresca – Via del Teso 204. 

o Casa Famiglia San Gregorio Magno – Via Vittoria 7 – loc. Maresca 

o R.S.A. Villa Serena – San Marcello Pistoiese – Via Serena. 

o Dynamo Camp – Struttura di terapia ricreativa – loc. Limestre – Via 

Ximenes 666 

·  Strutture scolastiche 

Ad oggi l’attività scolastica, all’interno del territorio comunale, è la seguente: 

o scuola dell’infanzia, Via Villaggio Orlando 55, Campo Tizzoro; 

o scuola dell’infanzia e Elementare Primaria, Via Vittoria 11, Maresca; 

o scuola dell’infanzia e Elementare Primaria, Viale Villa Vittoria 196, San 

Marcello; 

o scuola Elementare Primaria, Via delle Pompe, Campo Tizzoro; 

o Istituto Comprensivo (Infanzia, Primaria, Medie), Viale Villa Vittoria 240, 

San Marcello; 

o Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “E. Fermi” Viale Villa Vittoria 

208, San Marcello; 

 

 

                                                 
  
 



 

 

Aree d’interesse paesaggistico-ambientale 

Il P.R.G. definisce gli elementi che presentano distinte e rilevanti peculiarità 
paesaggistiche e naturalistiche, in modo tale da perseguire l’obiettivo della salvaguardia 
ambientale degli ecosistemi, ed in particolare riguardo a: 

o aree prevalentemente boscate della Foresta del Teso ed area dei crinali al 

confine con i Comuni di Fanano e Lizzano in Belvedere a nord; 

o aree prevalentemente boscate  area di confine con i Comuni di Piteglio e 

Pistoia  a sud; 

 

Anche il presente Piano Comunale di Classificazione Acustica deve garantire, oltre 
alla regolamentazione e tutela acustica del territorio e degli abitanti, la sostenibilità 
ambientale e paesaggistica delle trasformazioni territoriali, così come previsto anche nel 
P.T.C. della provincia di Pistoia (art. 40, Norme Tecniche di Attuazione). 

 

CLASSE I 
Dall’analisi del P.R.G. e dei servizi sopra riportati, nonché dai sopralluoghi 

effettuati, sono state individuate le zone da tutelare acusticamente, i cosiddetti ricettori 

sensibili, che verranno così collocati, con un approccio di tipo qualitativo, in classe I. 

Tra queste riportiamo i sistemi delle aree prevalentemente boscate della Foresta 

del Teso, nonché di tutta l’area a nord, nord-est ai confini con i Comuni di Fanano e 

Lizzano in Belvedere e a sud ai confini con i Comuni di Pistoia e Piteglio, e le aree di 

salvaguardia riguardanti i ricettori sensibili, in particolare le strutture scolastiche ed 

assistenziali. 

Le aree sopra citate verranno pertanto classificate in classe I, con valori limite 

assoluti di immissione di 50 dB(A) per il periodo diurno e 40 dB(A) per il periodo 

notturno. 

 



 

 

Aree industriali - CLASSI  V e VI 
Il territorio del Comune di San Marcello Pistoiese è caratterizzato da molteplici 

zone artigianali e produttive prevalentemente concentrate in aree limitrofe ai centri 

abitati e con essi strettamente connesse. Data, quindi, la presenza di edifici di civile 

abitazione nei pressi di tali aree, si ritiene di non individuare zone con caratteristiche 

proprie della classe VI, vale a dire “aree esclusivamente industriali”. 

Tali aree, di seguito elencate, individuate dal P.R.G. come “Zone D” edificate o di 

espansione, sono pertanto inserite in classe V con limiti di 70 dB(A) e 60 dB(A) 

relativamente al periodo diurno e notturno. Per la classe V, come per le altre classi 

esclusa la VI, risulta oltretutto valido il rispetto del criterio differenziale, come 

protezione dei ricettori comunque presenti ed è ulteriore conferma dell’inammissibilità 

di un inserimento di queste aree in classe VI. 

Sono individuate le seguenti aree produttive: 

 

-  zona industriale - artigianale di Campo Tizzoro e Cassero; 

-  zona artigianale -industriale di Bardalone località Occhiali; 

-  zona artigianale -industriale di Bardalone località Oppiaccio; 

 

Individuazione delle strade di grande comunicazione, delle linee 
ferroviarie e delle aree portuali 

 
Il rumore proveniente da infrastrutture stradali e ferroviarie è oggetto di specifici 

regolamenti di disciplina previsti dall’art.11 della Legge Quadro 447/95. 

Infrastrutture stradali 
Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, assimilate a sorgenti fisse, i valori limite 

di immissione relativi alle singole infrastrutture, all’interno delle rispettive fasce di 

pertinenza, che delimitano la sede stradale lungo il loro percorso, nonché l’estensione laterale 



di tali fasce, sono state determinate con il D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142, “Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a 

norma dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447”, G.U. n. 127 del 1 giugno 2004. 

Da tale regolamento risulta, tra l’altro, quanto riportato nelle tabelle seguenti: 

                                     
 

Tabella 1 – Strade esistenti ed assimilabili 

TIPO DI STRADA 

secondo il Codice 
della Strada 

SOTTOTIPI AI 
FINI ACUSTICI 

secondo  
DM 06.11.01 

AMPIEZZA FASCIE 
DI PERTINENZA 

ACUSTICA 
[m] 

Scuole(*) , ospedali, 
case di cura,… 

Altri ricettori 

diurno 
dB(A) 

notturno 
dB(A) 

diurno 
dB(A) 

notturno 
dB(A) 

A -autostrade  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B – extraurbana 
principale  

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C – extraurbana 
secondaria Ca 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

 Cb 
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 

Da 100 50 40 70 60 

Db 100 50 40 65 55 

E – urbana di quartiere  30 definiti dai Comuni nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegata al DPCM 

14.11.97 e comunque in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
prevista dall’art. 6 comma 1 lettera a) della L. 

447/95 

F - locale  30 

 
 
 
 
 
 
 



 
Tabella 2 – Strade di nuova realizzazione 

TIPO DI STRADA 

secondo il Codice 
della Strada 

SOTTOTIPI AI 
FINI ACUSTICI 

secondo  
DM 06.11.01 

AMPIEZZA FASCIE 
DI PERTINENZA 

ACUSTICA 
[m] 

Scuole(*) , ospedali, 
case di cura,… 

Altri ricettori 

diurno 
dB(A) 

notturno 
dB(A) 

diurno 
dB(A) 

notturno 
dB(A) 

A -autostrade  250 50 40 65 55 

B – extraurbana 
principale  250 50 40 65 55 

C – extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 
scorrimento  100 50 40 65 55 

E – urbana di quartiere  30 definiti dai Comuni nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegata al DPCM 

14.11.97 e comunque in modo conforme alla 
zonizzazione acustica delle aree urbane, come 
prevista dall’art. 6 comma 1 lettera a) della L. 

447/95 

F - locale  30 

(*) per le scuole vale il solo limite diurno 

 

Ai fini della classificazione acustica occorre, comunque, distinguere le strade in 

relazione alla loro potenzialità di traffico e, quindi, alla rumorosità prodotta dallo stesso. 

Il comune di San Marcello Pistoiese non risulta tra i comuni obbligati alla redazione 

del “Piano Urbano del Traffico”, in quanto è previsto come obbligo di legge per i Comuni con 

popolazione oltre i 30.000 abitanti; la classificazione della rete viaria segue quindi quanto 

previsto dall’art.13, “Norme per la costruzione e la gestione delle strade”, del Nuovo Codice 

della Strada. 

Il territorio risulta così servito da una viabilità principale costituita da: 

-  S.R. n. 66, Pontepetri – La Lima (tipo di strada Cb); 

-  S.R. n. 12 dell’Abetone , La Lima – confine Comune di Cutigliano (tipo di 

strada Cb); 

-  S.R. n. 632 Pontepetri – confine Comune di Pistoia (per Pracchia) (tipo di strada 

Cb); 

Oltre alla viabilità sopra riportata esiste un reticolo di strade a carattere comunale e 

vicinale che collega alla viabilità principale le numerose case sparse sul territorio. 

  

 



 

Fasce di pertinenza 
Fatte le dovute considerazioni si può constatare la presenza, all’interno del territorio 

comunale di San Marcello Pistoiese, delle seguenti fasce di pertinenza: 

-  una fascia di pertinenza di 150 m per lato (fascia A 100 m + fascia B 50 m) 

dovuta all’infrastruttura stradale della S.R. n. 66, dal confine con il comune di 

Pistoia al confine con il comune di Piteglio; 

-  una fascia di pertinenza di 150 m per lato (fascia A 100 m + fascia B 50 m) 

dovuta all’infrastruttura stradale della S.R. n.12 dalla Località La Lima al 

confine con il Comune di Cutigliano; 

-  una fascia di pertinenza di 150 m per lato (fascia A 100 m + fascia B 50 m) 

dovuta all’infrastruttura stradale della S.R. n.632 dalla Località Pontepetri al 

confine con il Comune di Pistoia; 

 

3.1 Individuazione delle classi intermedie 

Le linee guida regionali, come abbiamo visto, per le classi II, III e IV, propongono una 

elaborazione di tipo quantitativo che tenga conto, per ciascuna sezione di censimento, di 

alcuni fattori importanti ai fini del livello acustico. 

Per la determinazione delle classi intermedie, nonostante la mancanza di dati 

sufficienti riguardo alle sezioni di censimento, è stato comunque utilizzato il metodo 

quantitativo, facendo però riferimento non tanto a sezioni di censimento ma a zone critiche in 

cui non risultava immediata la demarcazione tra le varie classi. 

Questo è stato possibile attraverso sopralluoghi in sito, miranti alla verifica ed attribuzione 
dei parametri  traffico veicolare, commercio e servizi, industria e artigianato, infrastrutture 
e densità di popolazione per una successiva corretta applicazione delle corrispondenze che 
hanno dato poi luogo, secondo le linee guida regionali, alla determinazione della corretta 
classe acustica. 

Le aree potenzialmente classificabili in II, III o IV classe sono quelle non ricadenti nelle 
sopra descritte classi I e V, vista anche la mancanza della classe VI. 

A queste aree è stata applicata la seguente tabella fornita dalla Regione Toscana per la 
delimitazione delle classi intermedie in cui, correlando i vari parametri, si ottiene la 
corrispondente classe acustica. 

 

�
 

 



 

Tabella di attribuzione delle classi II, III, IV 

 

 

Per quanto riguarda il traffico veicolare, in linea generale, si intende per: 

-  Traffico locale = traffico interno a quartieri o rioni, senza traffico di attraversamento, 

basso flusso veicolare e assenza di mezzi pesanti; corrisponde tipicamente al traffico 

presente nelle strade di tipo E ed F di cui al D.Lgs. 285/92, Nuovo Codice della Strada 

e successive modificazioni. 

-  Traffico di attraversamento = traffico in strade di scorrimento e/o di collegamento tra 

quartieri, frazioni ed aree diverse del centro urbano, con elevato flusso di veicoli 

leggeri, limitato flusso di mezzi pesanti e traffico medio-basso nel periodo notturno; 

tipicamente è il traffico presente nelle strade D del Codice della Strada, ma anche in 

alcune C non eccessivamente trafficate. 

 

Classe Traffico 

veicolare 

Commercio e 

servizi 

Industria e 

artigianato 

Infrastrutture Densità di 

popolazione 

Corrispondenze 

 

 

II 

 

traffico 

locale 

 

limitata presenza 

di attività 

commerciali 

 

assenza di 

attività 

industriali e 

artigianali 

assenza di strade di 

grande 

comunicazione linee 

ferroviarie 

aree portuali 

 

 

bassa 

5 corrispondenze o 

compatibilità solo con 

media densità di 

popolazione 

 

 

 

III 

 

traffico 

veicolare 

locale o di 

attraversam

ento 

 

presenza di 

attività 

commerciali ed 

uffici 

 

limitata 

presenza di 

attività 

artigianali e 

assenza di 

attività 

industriali 

 

assenza di strade di 

grande 

comunicazione linee 

ferroviarie 

aree portuali 

 

 

 

media 

 

 

 

tutti i casi non ricadenti 

nelle classi II e IV 

 

 

 

 

IV 

 

intenso  

traffico  

veicolare 

 

elevata presenza 

di attività 

commerciali e 

uffici 

presenza di 

attività 

artigianali, 

limitata 

presenza di 

piccole industrie 

 

presenza di strade di 

grande 

comunicazione linee 

ferroviarie 

aree portuali 

 

 

 

alta 

almeno 3 corrispondenze 

o presenza di strade di 

grande comunicazione, 

linee ferroviarie, aree 

portuali 



-  Intenso traffico = traffico in strade extraurbane principali o secondarie di scorrimento, 

ma anche inserite nell’area urbana, con elevati flussi di traffico anche nel periodo 

notturno e con consistente traffico di mezzi pesanti; tipicamente è il traffico presente 

nelle strade di tipo B e in alcune di tipo C del Codice della Strada.  

 

Per quanto riguarda le attività terziarie l’ARPAT ha proposto di adottare le seguenti 

definizioni per le classi di variabilità dell’indice: 

-  limitata presenza: <=  100 addetti/km2; 

-  presenza: 100 <addetti/km2 <= 400; 

-  elevata presenza: > 400 addetti/km2. 

  

Per quanto riguarda le attività produttive l’ARPAT ha proposto di adottare le seguenti 

definizioni per le classi di variabilità dell’indice: 

-  assenza: 0 addetti/km2; 

-  limitata presenza: <= 100 addetti/km2; 

-  presenza: > 100 addetti/km2. 

 

Per quanto riguarda il parametro densità di popolazione vengono indicate delle soglie 

orientative per la definizione delle tre classi di variabilità, bassa, media, alta, che sono le 

seguenti: 

-  bassa densità: <=  10 abitanti/ettaro - <= 1000 abitanti/km2; 

-  media densità: 10 < abitanti/ettaro <= 50 - 1000 < abitanti/km2 <= 5000; 

-  alta densità: > 50 abitanti/ettaro - > 5000 abitanti/km2. 
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Primo passo verso la proposta definitiva di classificazione acustica risulta essere 
quello che porta all’aggregazione delle zone omogenee per eliminare microsuddivisioni del 
territorio, che contribuiscono ad un frazionamento del territorio stesso in un numero troppo 
elevato di zone. È consigliabile anche individuare tali zone tenendo conto delle preesistenti 
destinazioni d’uso.  

Si sono, pertanto, identificate sul territorio zone acusticamente omogenee 
seguendo, per quanto possibile, i confini naturali generati dalle discontinuità morfologiche 
del territorio, dalle vie di comunicazione, dai fiumi o da altri limiti ben determinati.   

Nel caso in esame, tuttavia, è stato sufficiente aggregare le numerose ed adiacenti 
zone ricadenti in classe I, II e III, data la totale assenza di aree di classe VI, e la presenza di 
alcune zone inserite in classe IV e V. 

 

Una volta effettuato il processo di aggregazione si è reso necessario verificare il rispetto 
delle condizioni evidenziate dalle linee guida regionali. L’ipotesi di classificazione è stata 
così sottoposta ad un’analisi critica che ha condotto ad un affinamento della stessa per 
l’eliminazione di eventuali incongruenze rispetto ai principi generali contenuti nella legge 
quadro e nelle leggi regionali. 

In particolare è stato rispettato il divieto di contatto di aree di classe non contigua, ossia 
l’accostamento di zone con differenze di livello assoluto di rumore superiori a 5 dB(A). 
Questa situazione è stata in generale superata attraverso l’inserimento di opportune fasce 
cuscinetto o considerando la presenza di discontinuità morfologiche o strutturali tali da 
giustificare un salto di classe ( vedi la zona di confine con il Comune di Pistoia nella zona 
di Pontepetri).  

Specificamente per il caso delle strutture scolastiche che nella prima fase della 
classificazione acustica risultavano inserite in classe I per poi rientrare nella classe II, III 
ed anche IV della versione definitiva, è stato deciso di assegnare la classe II al perimetro 
esterno dell’edificio scolastico, prevedendo, eventualmente, uno studio acustico più 
approfondito (ciò è previsto anche dall’allegato I, parte 1 punto 1, comma 2  

 

 

 

 

(individuazione delle zone in classe 1) della Deliberazione 22 febbraio 2000, n. 77 del 
Consiglio Regionale della Toscana)7. 

Più in dettaglio, occorrerà, eventualmente, effettuare una verifica dei requisiti acustici 
passivi degli edifici ed in particolare dell’isolamento acustico di facciata, per fornire 
eventuali consigli in merito alla realizzazione di interventi di tipo passivo, a protezione 
cioè dei ricettori. Risulta in ogni modo necessaria una verifica strumentale della rumorosità 
presente nei pressi di dette strutture. 

                                                 
  



Altra condizione da verificare è stata quella per cui la distanza tra due punti 

appartenenti a due classi non contigue, non dovrebbe mai essere inferiore a 100 metri. Sono 

state pertanto individuate zone con dimensioni dei lati non minori di 100 m, con l’unica 

eccezione dovuta ai suddetti edifici scolastici per cui si prevede un abbattimento acustico 

della struttura dell’edificio tale da garantire all’interno delle aule il rispetto dei limiti almeno 

di classe II. 

È stato privilegiato, tra l’altro, il raggruppamento delle zone assegnando la classe 

acustica inferiore, quando questo è stato ritenuto tecnicamente possibile. 

Il non rispetto di queste condizioni porta alla necessità di prevedere la demarcazione di una 
o più classi intermedie, dette anche zone d’interposizione o fasce di transizione, tali da 
creare un degradamento progressivo dei limiti dalla zona rumorosa a quella tutelata.  

Dove è stato possibile, sono state effettuate le sagomature delle fasce d’influenza intorno 
alle infrastrutture di grande comunicazione, precisamente là dove si sono presentate 
discontinuità morfologiche quali edifici in fila lungo l’infrastruttura, mura di contenimento, 
la cui altezza fosse in grado di mettere in ombra acustica gli edifici retrostanti rispetto alle 
sorgenti di rumore prevalenti. 

 

 

 

 

 

 

 

La contiguità di aree con differenza superiore ad una classe è stata esaminata anche 
rispetto ai territori comunali limitrofi, ed in particolare nei confronti dei comuni di Piteglio, 
Cutigliano, Pistoia, che hanno adottato il P.C.C.A. secondo le direttive della L. 447/95. Dal 
confronto dei rispettivi piani di classificazione si evince l’effettivo rispetto della contiguità 
delle classi adiacenti, fatto salvo quanto già evidenziato per il Comune di Pistoia, che 
comunque è giustificato dalla conformazione morfologica del territorio, ed un erronea 
classificazione lungo la statale che porta da Pontepetri a Pracchia. 
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Così recita la delibera 77/00 del Consiglio Regionale: “Le aree destinate a spettacolo a 
carattere temporaneo, mobile e all’aperto devono avere caratteristiche tali da non 
penalizzare acusticamente le possibili attività delle aree dove sono localizzati i ricettori 
più vicini, consentendo per questi un agevole rispetto dei limiti di immissione.  



Non deve essere creato disagio alla popolazione residente nelle  vicinanze, anche in 
relazione a tutti gli aspetti collegati alle manifestazioni (quali per es. il traffico indotto). 
Dentro queste aree non è ammessa la presenza di edifici di civile abitazione. Tali aree non 
potranno essere, in ogni caso, identificate all’interno delle classi I e II ed in prossimità di 
ospedali e case di cura.” 

Risulta subito difficile il collocamento di queste aree, con tali caratteristiche, in una realtà 
costituita da paesi e borgate che durante il periodo estivo organizzano sagre, mercati e 
manifestazioni per promuovere non solo i propri prodotti, ma anche la bellezza e le 
peculiarità di un territorio che va tutelato e salvaguardato. Un efficace strumento per questa 
preservazione ci sembra proprio essere quello di favorire e sostenere tali manifestazioni. 

In particolar modo sarà, quindi, compito dell’amministrazione comunale operare in tal 
senso, principalmente attraverso la redazione di un regolamento per la gestione di tali aree.  

 

 

 

Ciò che può essere di nostra competenza riguarda l’individuazione di tali zone, aventi di 
fatto le caratteristiche sopra riportate, di aree a spettacolo a carattere temporaneo ovvero 
mobile ovvero all’aperto.  

In questa tipologia di aree possono, abitualmente, svolgersi attività di spettacolo 
temporaneo o mobile di vario tipo, da parte di tutti i possibili soggetti che ne facciano 
richiesta, tuttavia, lo svolgimento di tali attività potrebbe comportare il superamento dei 
limiti di zona acustica all’interno dell’area stessa o di quelli specifici delle  zone adiacenti. 

La soluzione a questa problematica risulta il ricorso ad autorizzazioni comunali in deroga 
ai limiti di emissione, così come definito all’art.3 parte 3 dell’allegato 1 alla deliberazione 
del C.R. n° 77/00. 

Pertanto il regolamento comunale dovrà fissare le modalità di presentazione delle domande 
di svolgimento e fruizione delle stesse aree. 

Le aree attualmente individuabili come destinate allo svolgimento di manifestazioni 
all’aperto a carattere temporaneo sono le seguenti, suddivise per località: 

 

PONTEPETRI 
- giardino didattico. 

 
CAMPO TIZZORO 

- area campi da tennis;  
 

 
MARESCA 

- piazza  della Stazione con annessi giardini; 
 

 
GAVINANA 

 
- giardino c/o pub “La Stazione”; 

 



SAN MARCELLO PISTOIESE 
- area località La Fornace; 
- campo sportivo  + giardino; 

 
MAMMIANO 

- area laghetto. 
 
  
 

 

 

 

 

 

 Le aree sopra citate, previa consultazione con l’amministrazione comunale, sono state 
individuate e rappresentate nella cartografia allegata in bianco con i bordi in neretto, così 
come consigliato dalle linee guida regionali. 
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Nei giorni 17 marzo 2009 e 21 maggio 2013 sono state eseguite una serie di misure di 

rumore sul territorio in postazioni ritenute significative ai fini di una migliore individuazione 

delle classi acustiche e di una verifica del rispetto dei valori di attenzione. 

Nelle schede allegate si riporta la corretta ubicazione dei punti di misura e la scheda 

completa di riepilogo dei dati di acquisizione. 

I dati acustici sono stati utilizzati per redigere le tabelle di seguito riportate, in cui, per 

ogni punto di misura viene individuato il valore LAeq relativo al periodo di riferimento in cui è 

avvenuta la misura, confrontato con i limiti di immissione relativi. 

Per quanto riguarda le indicazioni generali di misura, la campagna di monitoraggio è 

stata condotta in modo tale da caratterizzare le principali sorgenti mobili e fisse presenti sul 

territorio comunale. Le postazioni fonometriche e la relativa metodologia di indagine è stata 

scelta, anche di concerto con l’amministrazione comunale, al fine di garantire una omogenea 

copertura del territorio comunale, in particolare esaminando le aree residenziali e produttive, 

le aree di particolare tutela, le zone a ridosso di vie di grande comunicazione ed infrastrutture 

di trasporto, zone residenziali nei pressi di aree artigianali - industriali. 

 

Si specifica che tali misure sono state di breve periodo ed hanno avuto ciascuna una 

durata di circa un’ora, e pertanto si considerano indicative e di supporto per consentire una 



migliore scelta delle classi acustiche, in corrispondenza di situazioni dubbie e per verificare le 

scelte effettuate. 

La campagna di misure fonometriche è stata eseguita in accordo alla normativa di 

settore, in particolare secondo quanto stabilito dal D.M.A. 16 marzo 1998, “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; i dati che seguono sono riportati ai 

sensi dell’allegato D di tale decreto: 

 

 

 

I risultati dei rilievi fonometrici sono confrontati con i valori di attenzione; in caso di 

superamento si è verificato innanzitutto se nell’area esaminata erano presenti sorgenti 

particolari e se in occasione delle misure si verificavano eventi eccezionali. 

Soltanto una volta effettuato un esame critico delle misure, si possono stabilire quali 

siano le possibili azioni. 

Nel caso in cui si riscontri la presenza di sorgenti specifiche di rilievo, occorrerà 

procedere a richiedere un adeguamento ai limiti di emissione di tali sorgenti. 

Nel caso non sia possibile determinare sorgenti fisse rilevanti, ma il livello acustico 

dipenda dall’insieme delle sorgenti tra le quali il traffico, si dovrà procedere alla realizzazione 

di piani di risanamento acustico. 

Di seguito i risultati delle misure effettuate confrontati con i valori limite di 

immissione e di attenzione. 

 

POST.  
(*)  

LUOGO DI MISURA  CLASSE 

VALORE 
LIMITE DI 

IMMISSIONE 
dB(A) 

VALORE 
LIMITE DI 

ATTENZIONE 
dB(A) 

 
VALORE 

LIMITE DI 
QUALITÀ 

dB(A) 

TEMPO DI 
RIFERIMEN

TO 

VALORI 
RILEVATI 

dB(A) 

 
LAeq 

  

1 
  Scuola dell’Infanzia 

di Campo Tizzoro 
 

IV  
Fascia A 

50 75 
  

57 DIURNO 65.1 

2 
Via delle Pompe 139 – 

Campo Tizzoro 
 

IV  
  

65 75 
 

57 DIURNO 56.5 

3 
  

 Limestre 
IV  

Fascia A  
65 75 

57 
DIURNO 65.5 

4 
  

Ospedale L. Pacini 
San Marcello P.se 

IV  
Fascia A  

50 75 
 

57 DIURNO 53.0 

5 
Dynamo Camp - 

Limestre 
IV  

Fascia A 
50 75 

57 
DIURNO 47.5 

 (*) i seguenti punti di misura sono riportati in cartografia con il colore blu 

 



 

 

 

 

 

 

�
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L’articolo 8, comma 1, della L.R. 89/1998 stabilisce le condizioni in base alle quali i 

Comuni sono tenuti ad approvare un piano di risanamento acustico: 

a. qualora non possano, nel quadro della classificazione, rispettare, con riferimento alle 

aree già urbanizzate, il divieto di contatto di aree che si discostino in misura superiore 

a 5 dB(A) di livello sonoro continuo equivalente; 

b. qualora si verifichi il superamento dei valori di attenzione di cui all’art.2, comma 1, 

lett. G) della L. 447/1995, come determinati ai sensi dell’art.6 del D.P.C.M. 

14/11/1997. 

 

Dal progetto finale del Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di 

San Marcello Pistoiese si evidenzia il rispetto di quanto previsto al punto a) dell’articolo 8, 

comma 1, L.R. 89/1998 sopra riportato, ad eccezione delle strutture seguenti: 

-  Scuola dell’Infanzia, Via Villaggio Orlando 55, Campo Tizzoro, classe IV  

per tale struttura, data l’impossibilità di un suo corretto inserimento in classe protetta, 

si rende necessaria la realizzazione di un piano di risanamento secondo quando 

disposto dall’All. 1, parte 4, Delibera 77/2000, con l’effettuazione preliminare di un 

monitoraggio per verificare l’isolamento acustico di facciata e definire potenziali 

interventi di tipo passivo sui ricettori stessi, in modo tale da garantire quantomeno il 

rispetto dei limiti della classe II per i locali situati internamente all’edificio ed in 

posizione più esposta alle sorgenti relative. 

-    Ospedale L. Pacini,  San Marcello P.se, classe IV : 

per queste strutture non si ritiene necessario un piano di risanamento in funzione dei 

valori rilevati (misura n. 4) e del contesto ambientale in cui sono inserite. 



 

Dalla campagna di misure effettuata all’interno del territorio comunale, risulta inoltre 

verificato il rispetto dei limiti di attenzione di cui al punto b) dell’articolo 8, comma 1, della 

L.R. 89/1998. 

 

 

 

 

 

Come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142, “Disposizioni 

per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447”, per i ricettori individuati 

ed inclusi nella fascia di pertinenza acustica di cui all’art. 3 del sopra citato D.P.R. 142/2004, 

dovranno essere specificate ed adottate opere di mitigazione alla sorgente, lungo la via di 

propagazione  del rumore e direttamente sul ricettore, per ridurre l’inquinamento acustico 

prodotto dall’esercizio dell’infrastruttura. 

  

 

 

Allegati 

1. Schede di rilevazione fonometrica; 

2.  n. 2 copie piegate della cartografia del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica in oggetto, corredata da n. 2 copie del Regolamento di Attuazione, 

oltre a copia completa su supporto informatico, in ottemperanza dell’incarico 

conferitoci. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PUNTO  1 – Scuola dell’Infanzia Campo Tizzoro 
 
 

  
 
 
Descrizione delle sorgenti specifiche: traffico veicolare lungo la  S.R. 66 
 
  
Data inizio misura: 17/03/2009 Data fine misura: 17/03/2009 
Ora inizio misura:  09.50 Ora fine misura: 10.05 
Durata misura: 00 h 15 min  
Strumentazione: Classe 1 Rilevatore: Zoppi/Pedditzi 
 
Condizioni Meteo  
Copertura nuvolosa: sereno Temperatura: 10° C  
UR %:  25% Intensità del vento: 1.8 m/s 
 
Punto 1 risultati dB(A) 

LA eq LA max LA min L 95 
65.1 85.6 38.1 41.0 



 
PUNTO  2 – Via delle Pompe 139 Campo Tizzoro 
 

  

 
 
 
 
 
 
Descrizione delle sorgenti specifiche: Rumore opificio zona industriale 
 
  
Data inizio misura: 17/03/2009 Data fine misura: 17/03/2009 
Ora inizio misura:  10.30 Ora fine misura: 10.45 
Durata misura: 00 h 15 min  
Strumentazione: Classe 1 Rilevatore: Zoppi/Pedditzi 
 
Condizioni Meteo  
Copertura nuvolosa: sereno Temperatura: 10° C  
UR %:  25% Intensità del vento: 1.8 m/s 
 
Punto 1 risultati dB(A) 

LA eq LA max LA min L 95 
56.5 63.7 52.9 54.5 

 
 
 
 
 
 
 



PUNTO  3 – Limestre 
 
  

 
 

 
 
Descrizione delle sorgenti specifiche: Rumore opificio e S.R. 66 
 
  
Data inizio misura: 17/03/2009 Data fine misura: 17/03/2009 
Ora inizio misura:  12.30 Ora fine misura: 12.45 
Durata misura: 00 h 15 min  
Strumentazione: Classe 1 Rilevatore: Zoppi/Pedditzi 
 
Condizioni Meteo  
Copertura nuvolosa: sereno Temperatura: 10° C  
UR %:  25% Intensità del vento: 1.8 m/s 
 
Punto 1 risultati dB(A) 

LA eq LA max LA min L 95 
65.6 86.7 46.3 48.0 

 



PUNTO  4 – Ospedale L. Pacini – San Marcello P.se 
 
  

 
 

 
 
 
Descrizione delle sorgenti specifiche: traffico veicolare S.R. 66 
 
  
Data inizio misura: 17/03/2009 Data fine misura: 17/03/2009 
Ora inizio misura:  13.15 Ora fine misura: 1353.0.30 
Durata misura: 00 h 15 min  
Strumentazione: Classe 1 Rilevatore: Zoppi/Pedditzi 
 
Condizioni Meteo  
Copertura nuvolosa: sereno Temperatura: 10° C  
UR %:  25% Intensità del vento: 1.8 m/s 
 
Punto 1 risultati dB(A) 

LA eq LA max LA min L 95 
53.0 67.0 38.7 42.5 



 
PUNTO  5 – Dynamo Camp – Limestre 

 
  

 
 

Descrizione delle sorgenti specifiche: traffico veicolare S.R. 66 
 
Data inizio misura: 21/05/2013 Data fine misura: 21/05/2013 
Ora inizio misura:  10.00 Ora fine misura: 10.15 
Durata misura: 00 h 15 min  
Strumentazione: Classe 1 Rilevatore: Zoppi 
 
Condizioni Meteo  
Copertura nuvolosa: nubi sparse Temperatura: 14° C  
UR %:  40% Intensità del vento: 1.0 m/s 
 
Punto 5 risultati dB(A) 

LA eq LA max LA min L 95 
47.0 53.0 45.5 46.0 

 


